Ipocriti, perché volete mettermi alla prova?
16 OTTOBRE (Mt 22,15-21)

L’adulazione è un brutto peccato, perché è una tentazione invisibile. Ci si finge amici, mentre si è nemici, giusti mentre si è ingiusti, vicini mentre si è lontani, buoni quando si è cattivi, ma solo per far cadere nella trappola del male la persona che noi vogliamo distruggere, annientare, far precipitare nel baratro, condurre a sicura morte: “Una lingua bugiarda fa molti danni, una bocca adulatrice produce rovina” (Pro 26,28). 
Dalle parole di adulazione solo il Signore ci può liberare: “Porgi l’orecchio, Signore, alle mie parole: intendi il mio lamento. Sii attento alla voce del mio grido, o mio re e mio Dio, perché a te, Signore, rivolgo la mia preghiera. Al mattino ascolta la mia voce; al mattino ti espongo la mia richiesta e resto in attesa. Tu non sei un Dio che gode del male, non è tuo ospite il malvagio; gli stolti non resistono al tuo sguardo. Tu hai in odio tutti i malfattori, tu distruggi chi dice menzogne. Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. Io, invece, per il tuo grande amore, entro nella tua casa; mi prostro verso il tuo tempio santo nel tuo timore. Guidami, Signore, nella tua giustizia a causa dei miei nemici; spiana davanti a me la tua strada. Non c’è sincerità sulla loro bocca, è pieno di perfidia il loro cuore; la loro gola è un sepolcro aperto, la loro lingua seduce. Condannali, o Dio, soccombano alle loro trame, per i tanti loro delitti disperdili, perché a te si sono ribellati. Gioiscano quanti in te si rifugiano, esultino senza fine. Proteggili, perché in te si allietino quanti amano il tuo nome, poiché tu benedici il giusto, Signore, come scudo lo circondi di benevolenza” (Sal 5,1-13). 

Gesù è perennemente avvolto dalla sapienza dello Spirito Santo, dalla sua fortezza, dal suo intelletto, dalla sua conoscenza, che in Lui sono senza alcun limite di peccato, essendo la sua anima purissima, immacolata, castissima. Egli vede la malizia di chi lo sta interrogando e sempre nella somma prudenza dello Spirito del Signore dona loro la giusta risposta. Chi invece vive nel peccato, alla prima adulazione precipita rovinosamente nel baratro della stoltezza e nella sua imprudenza dirà parole insipienti che possono ritorcersi contro la sua stessa vita e annientarla. È questo il motivo per cui la bocca adulatrice produce rovina. Chi è nel peccato si lascia facilmente tentare e con altrettanta facilità cammina spedito verso la sua rovina fisica, materiale, spirituale. 
Allora i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come coglierlo in fallo nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 

L’uomo di Dio è sempre sotto assedio dalla tentazione. Satana si serve di quanti sono nel peccato per tentarlo. Le sue vie sono perennemente diaboliche, a volte invisibili, nascoste, vere trappole piantate sul suo cammino. L’occhio dell’uomo non è capace di vederle, la sua intelligenza è troppo corta ed offuscata per scovarle, i suoi sentimenti troppo umani perché se ne possa accorgere. Per questo è necessaria la luce dello Spirito Santo per vedere la tentazione sotto tutte le sue forme e la sua fermezza e fortezza per dire un so secco ad essa, oppure rispondere con la più grande saggezza ed intelligenza. Chi è senza lo Spirito Santo, perché  nel peccato e nella morte della sua anima, è cieco, miope, dall’intelligenza offuscata, dalla volontà debole e cade.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci nelle tentazioni. 

